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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Sagra di San Michele 2014 
VENERDI’ 26 SETTEMBRE: Serata giovani 
con musica, birra, wurstel, pizza e “panini 
onti”. 
SABATO 27 SETTEMBRE: Apertura stand 
gastronomico e serata danzante liscio con 
“Rosy Guglielmi”. 
DOMENICA 28 SETTEMBRE:  
ore 12.30: Pranzo di San Michele con menù 
della sagra aperto a tutti. 
Ore 19.00: Apertura stand gastronomico 
Ore 19.45: Sfilata di moda “Brendola è 
Moda” all’interno del palazzetto dello 
sport. 
Ore 21.15: Inizio serata danzante con 
l’orchestra liscio “Andrea Orlando”. 
LUNEDI’ 29 SETTEMBRE: Ore 19.00 S. 
Messa presso gli impianti sportivi. Stand 
gastronomico e musica con “Andrea Live”. 
Durante i giorni di sagra sarà aperta una 
ricca pesca di beneficenza e la cucina offri-
rà le “Fritole de San Michele” e il piatto ti-
pico “Cornette con sopressa Veneta. La 
manifestazione si svolgerà presso gli im-
pianti sportivi di Brendola. 

(Il comitato organizzatore) 
 
Riceviamo (05/09/2014) e pubblichiamo: 

Passeggiando con Brendola 
Che Gusto 

Domenica 28 settembre, in concomitanza 
con la sagra di San Michele, Brendola che 
gusto ripropone la Magnalonga: una 
camminata tra i colli rivolta a tutti, nel cor-
so della quale si possono degustare in mo-
do itinerante delizie del territorio. Tutte le 
degustazioni mirano a far conoscere le 
produzioni e i servizi delle aziende pre-
senti nel territorio, attive nell’ambito agri-
turistico, eno-gastronomico, della ristora-
zione e dell’ospitalità. Come lo scorso an-
no, non è prevista una prevendita. La par-
tenza prevista presso la piattaforma poli-
funzionale di piazzetta del donatore è pre-
vista dalle 9.00 alle 10.00.Ricordiamo in fi-
ne che all’arrivo sarà attivo lo stand della 
sagra di San Michele. Sperando in una 
giornata soleggiata, vi aspettiamo nume-
rosi. 

(Ass. Brendola Che Gusto) 
 

AAA cercasi artisti 
Cercasi artisti di qualunque genere ed età 
(cantanti, musicisti, barzellettieri, intratte-
nitori vari) che vogliano farsi conoscere e 
mettersi in gioco, da inserire nella prossi-

ma manifestazione “Camminando con 
Brendola che gusto” che si terrà domenica 
28 settembre. Per informazioni e dettagli 
tel 338 5982498 

(Giulio Cicolin) 
 

In ricordo di elia 
Carissimi volontari ed amici di Elia, ab-
biamo pensato, il prossimo 30 settembre, 
con la gentile collaborazione dell'Assesso-
rato di questo Comune, di organizzare un 
concerto, presso la Chiesa di San Michele, 
a scopo di beneficenza a favore di realtà di 
volontariato locali. 
Dunque, ci diamo appuntamento a breve. 
Un rinnovato caloroso saluto a tutti voi ed 
un sentito grazie per la vostra costante vi-
cinanza. 

(Romina, Petra, Stefano Camerra) 
 

 

pro loco… 
 

…in paese 

Apertura al pubblico chiesetta 
Revese 

La Pro Loco Brendola organizza l'apertura 
della Chiesetta Revese per domenica 14 
settembre e domenica 5 ottobre dalle 10.00 
alle 12.00. Per tutti quelli che sono interes-
sati alla visita dell'interno del capolavoro 
del Lamberti da Montagnana, potranno af-
fidarsi alle spiegazioni delle nostre guide. 
Vi aspettiamo numerosi.  

(Pro Loco Brendola) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/09/2014) e pubblichiamo: 

Polisportiva Brendola: corsi 
stagione 2014-2015  

La Polisportiva di Brendola è lieta di pre-
sentarvi i corsi della stagione 2014-2015! 
Nuove discipline e nuovi orari, ma la vo-
glia di tenersi in forma divertendosi non 
manca mai.Nei seguenti volantini sono se-
gnalati orari, contatti e chiarimenti riguar-
do i nuovi corsi.Vi aspettiamo numerosi 
per una nuova stagione all’insegna dello 
sport!Per ulteriori informazioni contattare 
la Polisportiva di Brendola: tel. 0444 
601172/e-mail: info@polisportivabrendola.it 
o la pagina facebook ASD Polisportiva di 
Brendola 

(Polisportiva Brendola) 
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SPECIALE SCUOLE… 
 

…IN PAESE 

Riceviamo (06/09/2014) e pubblichiamo: 

Emergenza scuole: lettera aper-
ta del Sindaco Renato Ceron e 
dell’Assessore all’Istruzione 

Barbara Tamiozzo 
Le scuole dell'infanzia di Brendola appar-
tengono alla storia della nostra comunità. 
L'attaccamento dei brendolani verso tali 
istituzioni è profondo ed immutato nel 
corso del tempo. Il servizio educativo e 
formativo offerto ha dato un contributo 
fondamentale alla crescita sociale e cultu-
rale del nostro paese. Le istituzioni “Santi 
Angeli Custodi” e “Cav. O. Rossi” sono 
scuole private paritarie, aperte a tutti. In-
serite a pieno titolo nel sistema educativo 
nazionale, svolgono un servizio pubblico. 
Da sempre le amministrazioni comunali di 
Brendola hanno sostenuto le scuole dell'in-
fanzia, partecipando al loro finanziamen-
to, anche per sopperire alle limitate risorse 
di altre istituzioni (Stato e Regione). 
La nostra Amministrazione, già dalla pre-
cedente legislatura, ha aumentato conside-
revolmente il contributo corrisposto sud-
diviso tra erogazioni dirette, contenimento 
delle rette e aiuti ai nuclei in difficoltà. Se-
gno inequivocabilmente dell'attenzione 
dell'Amministrazione per l'infanzia. Il re-
golare avvio dell'anno scolastico 2014/15 
ha comportato notevoli cambiamenti 
nell'assetto scolastico complessivo di 
Brendola. I mutamenti in atto derivano 
dall'emergenza relativa al plesso “Santi 
Angeli Custodi”, evidenziata a conclusio-
ne di un percorso iniziato nel novembre 
2013 e conclusosi nel mese di luglio 2014. 
Un percorso che ha richiesto tempo e ana-
lisi approfondite, poiché l'Amministrazio-
ne è stata investita di un problema relativo 
alla sicurezza di un immobile privato, non 
di sua competenza diretta. L'obiettivo 
primario è stato quello di garantire la con-
tinuità delle scuole dell'infanzia. La de-
scrizione delle fasi relative alla valutazione 
del plesso "Santi Angeli Custodi" è rinve-
nibile nel sito www.scuoleinfanziabrendola.it. 
In questa sede ci limiteremo ad alcuni pas-
saggi fondamentali e a qualche conse-
guenza implicita nel riassetto scolastico. 
La riorganizzazione scolastica è sorta dalla 
collaborazione tra molti soggetti: Parroc-
chia, Istituto Comprensivo, Amministra-
zione e loro organi. La necessità di indero-
gabili interventi di manutenzione straor-
dinaria dell'edificio “Santi Angeli Custo-
di” da un lato e la mancanza di risorse per 
far fronte agli stessi dall'altro, hanno com-
portato lo scorso novembre l'invio da parte 
del parroco dell'Unità Pastorale di una let-
tera al Comune, con la quale comunicava 
che dal 1 di settembre 2014 la parrocchia 
non sarebbe stata in grado di farsi carico 

degli immobili scolastici e conseguente-
mente di proseguire nel servizio didattico. 
In altri termini, all'Amministrazione spet-
tava la decisione di salvare o meno la 
scuola dell'Infanzia facendosi carico della 
gestione delle strutture, con tutto ciò che 
questo comporta, in termini di responsabi-
lità pubblica. Per tale ragione, prima di as-
sumere la gestione degli immobili, l'Am-
ministrazione è stata obbligata per legge, a 
valutare in modo approfondito se vi erano 
i presupposti per tale accettazione. Nella 
lettera di risposta in cui si manifestava la 
disponibilità a prendere in carico gli stabi-
li, subordinata alle verifiche tecniche, era 
contemplata la possibilità di destinare pic-
cole somme per interventi sull'edificio che 
consentissero di proseguire nella sede at-
tuale, in modo da pianificare con tutta 
tranquillità, nel giro di alcuni anni, il futu-
ro dell'Istituzione “Santi Angeli Custodi”. 
Questo era l'auspicio di tutte le parti. Di-
versamente, ovvero in caso di somme in-
genti, il Comune avrebbe potuto valutare 
altre sedi in cui collocare l'attività didatti-
ca. 
Successivamente sono iniziate una serie di 
verifiche a cura di professionisti congiun-
tamente nominati. La necessità di eseguire 
prove di carico con gli edifici vuoti, al ter-
mine dell'anno scolastico, ha fatto sì che la 
relazione tecnica sia stata consegnata 
all'Amministrazione e alla parrocchia il 16 
luglio (l'11 luglio in via informale). La pe-
rizia ha evidenziato la necessità di spende-
re almeno 200.000 euro subito per gli in-
terventi minimi, seguiti da un altro milio-
ne circa per gli altri adeguamenti. A quel 
punto, e solo in quel momento, di fronte 
alle prescrizioni economicamente insoste-
nibili anche per il Comune, dopo i pareri 
favorevoli degli organi rappresentativi 
della parrocchia, abbiamo optato per il tra-
sferimento in altro luogo. 
È opportuno ricordare che l'immobile è 
privato, pertanto, anche volendo, l'Ammi-
nistrazione non avrebbe potuto intervenire 
con somme cospicue. Chi amministra deve 
rendere conto dell'uso dei soldi pubblici, 
non solo di fronte ai cittadini, ma anche al-
la Corte dei Conti. L'asilo “Cav Rossi” è 
stato di recente ampliato e ammodernato 
dalla parrocchia di Santo Stefano e anche 
se necessita di interventi questi non sono 
urgenti ma programmabili nel tempo. Ab-
biamo analizzato varie alternative per col-
locare i bambini della “Santi Angeli Cu-
stodi”, tra le quali: 1) sistemazione tempo-
ranea in container adibiti a scuola; 2) uti-
lizzo del Centro di pubblica utilità di Vò. 
Nessuna è risultata idonea o conveniente.  
L'unica soluzione immediatamente fattibi-
le, e a costi ridotti, è risultata l'utilizzo del 
plesso Giustiniani, nei confronti del quale 
le autorità pubbliche competenti hanno 
dato parere favorevole, con il conseguente 
trasferimento degli alunni di Vò presso la 
Boscardin. L'adeguamento dei bagni l'uni-
co intervento indispensabile. Soluzione 
possibile grazie alla disponibilità della di-

rigente scolastica dell'Istituto Galilei, 
prof.ssa De Caprio, che ha aperto le porte 
alla Comunità e che, con lo staff scolastico, 
ai primi di luglio ha organizzato egregia-
mente gli spostamenti. Ovviamente questa 
situazione sarà temporanea. Nel più breve 
tempo possibile avvieremo l'ampliamento 
del plesso Boscardin, al fine di riportare 
tutti le classi della primaria nella loro sede 
naturale. Questa è l'opera pubblica priori-
taria, già messa a Bilancio e sarà l'occasio-
ne per dotare di ulteriori aule e laboratori 
il plesso, mensa compresa. 
Dalla dinamica degli eventi si comprende 
che l'avvio dell'anno scolastico è stato una 
corsa contro il tempo. Anche gli incontri 
estivi con i genitori sono dipesi dalla tem-
pistica sopra descritta. Tutti avremmo vo-
luto fare le cose con più calma. Ci spiace 
per il disagio, ma diversamente non è stato 
possibile. La creazione di un polo materno 
a Vò e l'accentramento delle scuole prima-
rie nel capoluogo è una scelta che richiede 
a tutti qualche rinuncia. Anche i benefici 
sono condivisi. La frazione di Vò perde la 
scuola pubblica primaria, ma diventerà 
sede delle scuole dell'infanzia, un polo 
scolastico inserito nel centro polifunziona-
le. La famiglie del capoluogo perdono il 
servizio per l'infanzia nel plesso parroc-
chiale “Santi Angeli Custodi”. Per chi non 
abita in centro la distanza è sostanzialmen-
te la stessa. Guadagnano però un servizio 
in uno stabile pubblico, sicuro e di nuovo 
fattura. L'occupazione di alcune aule delle 
scuole medie è temporaneo e il sacrificio 
da sopportare contenuto. I vantaggi del 
nuovo polo materno sono molteplici. In-
nanzitutto la vicinanza delle due scuole 
dell'infanzia consentirà nuove sinergie che 
faranno risparmiare sui costi di gestione e 
sul trasporto. La soluzione risolve anche 
l'annosa questione della viabilità lungo via 
Roma, sito privo di adeguati parcheggi e 
talvolta pericoloso, specie nella stagione 
invernale e nei momenti della consegna e 
ritiro dei bambini. Viene inoltre facilitato 
l'accesso alle scuole degli alunni disabili, 
delle persone con difficoltà motorie e dei 
nonni. La collocazione del polo materno 
nel centro di pubblica utilità di Vò offre a 
tutti i bambini l'utilizzo di ampi spazi e 
delle strutture del Centro sociale. Finita 
l'emergenza e avviato l'anno scolastico si 
potranno mettere in opera le migliorie ne-
cessarie come ampliamento del giardino e 
piantumazione di alberi. Non escludiamo 
in futuro eventuali ampliamenti. 
Cambiare comporta sempre qualche ri-
nuncia. Lasciare una sede nella quale si 
sono sedimentati ricordi ed esperienze non 
è facile, specie per gli adulti. Ma il valore 
di una Scuola (Giustiniani e Santi Angeli 
Custodi) non riposa nei muri, nelle strut-
ture, ma nelle persone che vi operano, nel 
progetto educativo, nella partecipazione 
delle famiglie, nel sostegno del paese, nel 
volontariato che collabora. Se è così, rite-
niamo di aver posto le basi per una rior-
ganizzazione positiva per la qualità della 

http://www.scuoleinfanzaibrendola.it/
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formazione e per la sicurezza dei nostri fi-
gli. 
Vogliamo ringraziare tutti i genitori e i cit-
tadini che in questi mesi ci hanno incorag-
giato, che hanno compreso che la sicurezza 
dei bambini è un bene di ordine superiore, 
che viene prima delle legittime convenien-
ze personali. Grazie anche collegio docenti 
dell'Istituto comprensivo Galilei, al Consi-
glio d'Istituto e alla dirigente per la dispo-
nibilità a risolvere l'emergenza. Grazie ai 
volontari che hanno partecipato al traslo-
co. Sul tema della scuola c'è bisogno del 
contributo di tutti. Suggerimenti e critiche 
costruttive sono ben accetti. La creazione 
di un polo materno e di un polo della 
scuola primaria avrà dei risvolti positivi 
per unire ancora di più il nostro paese. Da 
anni molti gruppi, associazioni e servizi 
sono gestiti congiuntamente tra centro e 
periferia, capoluogo e frazioni. Le scuole 
unite daranno ulteriore impulso a questo 
processo irreversibile. 

(Il Sindaco Renato Ceron; l'assessore alla 
Pubblica Istruzione Barbara Tamiozzo) 

 

Un punto di vista dal basso 
Partiamo dall’inizio del nuovo capitolo, 
quello in cui, per la prima volta nella sto-
ria, ciascun bambino di Brendola dai 3 agli 
10 anni avrà modo di incontrare, conosce-
re e frequentare ogni giorno, da metà set-
tembre, tutti i suoi coetanei del paese. 
All’avvio del nuovo anno scolastico tutti i 
bambini dai 3 ai 5 anni si riuniranno nel 
polo scolastico di Vò e quelli dai 6 anni in 
poi nel polo scolastico del capoluogo. È 
questo uno degli esiti di un’estate piutto-
sto vivace per le scuole di Brendola. 
Il percorso può sembrare veloce e improv-
viso se si considerano solo le ultime tappe, 
quelle più visibili, da quando, a metà lu-
glio, l’Amministrazione Comunale ha pre-
so la decisione sull’inagibilità di parte 
dell’edificio SS. Angeli di Via Roma. Ma il 
percorso completo mette radici ben più 
profonde e si articola in una serie di pas-
saggi che, per sintetizzare, dopo anni di 
verifiche, accorgimenti ed approfondimen-
ti, hanno consentito da una lato di portare 
a termine, sani e salvi, l’ultimo anno scola-
stico delle scuole dell’infanzia negli edifici 
storici e dall’altro di disporre di informa-
zioni utili per valutare seriamente il futuro 
degli edifici medesimi. La buona volontà e 
la disponibilità di personale e volontari, 
l’impegno di Parrocchia, Comune e di 
molti altri sostenitori, l’accortezza e 
l’attenzione di chi finora si è dedicato alle 
scuole dell’infanzia hanno consentito di 
arrivare a questo punto, ma c’è un mo-
mento in cui bisogna finalmente fermarsi e 
guardare oltre le emergenze e al di là dei 
dettagli per individuare un orizzonte più 
ampio, in cui una scrupolosa definizione 
di tempi (anche lunghi) e costi (anche im-
portanti) possa portare a soluzioni defini-
tive e cautelative. 
Sempre per sintetizzare, la questione si è 
posta in via prioritaria in termini di sicu-

rezza e di responsabilità. Era necessario 
individuare i punti critici, raccogliere le in-
formazioni mancanti e programmare gli 
interventi per garantire anzitutto la sicu-
rezza dei bambini, del personale e di tutti 
coloro che frequentano le scuole 
dell’infanzia. Nel contempo era necessario 
ripensare le responsabilità  sulle scuole 
dell’infanzia, tenendo conto in modo og-
gettivo delle risorse e delle capacità a di-
sposizione. E quando parliamo di respon-
sabilità, parliamo anche di chi, nome e co-
gnome, quelle responsabilità se le deve 
prendere e che pertanto può legittimamen-
te pretendere di vederci chiaro, di aver le 
carte in regola e di tutelare, insieme agli al-
tri, anche se stesso. 
Per rimanere in tempi recenti, è per questo 
che dal 2012 sono state eseguite varie in-
dagini tecniche sulle strutture e sugli im-
pianti degli edifici scolastici. È per questo 
che tra giugno e novembre 2013 è stato co-
stituito un tavolo di lavoro che, riunendo 
competenze e contributi tecnici, didattici 
ed amministrativi, ha svolto un esame in-
tegrato e ampio sulla situazione delle 
scuole, comprensivo di stime economiche 
sugli interventi da eseguire. È per questo 
che a fine 2013 è stato concordato che il 
problema delle strutture scolastiche 
dell’infanzia passasse gradualmente dalle 
mani della Parrocchia a quelle del Comu-
ne. È per questo che, dopo un’ulteriore e 
più approfondita campagna di verifiche 
tecniche sull’edificio SS. Angeli, evidente-
mente la sede più critica e complessa da 
gestire, si è pervenuti agli eventi 
dell’estate 2014. È per questo che, benché 
frenetici e compressi, gli eventi estivi rap-
presentano una soluzione ad un problema 
molto delicato e complicato, consentono 
un miglioramento nella sicurezza e un sol-
lievo per coloro che, a vario titolo, hanno 
la responsabilità delle scuole: tutti avrem-
mo voluto preparare e vivere questo pas-
saggio in modo più graduale, più sereno, 
più condiviso, ma dovendo scegliere me-
glio farlo ora, anche di corsa, piuttosto che 
trascinare il problema o non affrontarlo af-
fatto. I dettagli sono stati raccontati nelle 
riunioni di luglio scorso, prima con gli or-
gani parrocchiali, poi con il personale e 
quindi con tutti i genitori, e sono reperibili 
anche nel sito delle Scuole dell’Infanzia 
(www.scuoleinfanziabrendola.it). E questa è 
la fine del capitolo precedente. 
L’inizio del nuovo capitolo, che tra pochi 
giorni riunirà tutti i bambini coetanei di 
Brendola, è fatto di gente che si è rimboc-
cata le maniche. Di personale affezionato e 
un po’ commosso che, dopo un profondo 
respiro, ha rialzato gli occhi ed ha guarda-
to avanti, perché tra poco arriveranno an-
cora una volta i bambini e bisogna che tut-
to sia a posto. Di insegnanti che hanno 
impacchettato le loro cose nelle vecchie au-
le e le hanno poi spacchettate in quelle 
nuove, ricostruendo ambienti e contesti ed 
apprezzando le piccole novità, dalle fine-
stre luminose alle porte delle stanze. Di 

volontari che si sono tenuti liberi per il tra-
sloco e l’allestimento di una nuova sede 
scolastica, concentrando  in due giornate 
intense e brulicanti, sabato 23 agosto e ve-
nerdì 5 settembre, il trasferimento del 
“mondo SS. Angeli” dalla villa sul colle al-
la scuola in pianura. Fare elenchi in queste 
occasioni è inopportuno, sia perché si ri-
schia di dimenticare qualcuno sia perché le 
mani e gli sguardi erano concentrati esclu-
sivamente sul “fare quel che c’è da fare”, 
in modo autentico e  gratuito, e la “noto-
rietà” non è contemplata. Resti quindi col-
lettivo e anonimo il ringraziamento del 
Gruppo di Gestione verso tutti coloro che 
hanno contribuito e stanno contribuendo 
al buon esito delle grandi manovre estive. 
Mercoledì 10 settembre, alle ore 18, la 
Scuola dell’Infanzia riallestita potrà essere 
visitata da bambini e genitori, da giovedì 
11 settembre accoglierà i più piccoli per 
l’inserimento e da lunedì 15 settembre ri-
partirà a regime. Di sicuro il percorso in-
trapreso è ancora lungo, ci sono nuovi 
spazi da sperimentare, nuovi contesti da 
esplorare e nuove interazioni da costruire, 
ci sono due plessi dell’infanzia che fino a 
giugno distavano qualche chilometro e che 
ora distano pochi passi e che sarà sempre 
più difficile considerare due scuole distin-
te, ci sono i servizi cucina e pulizie da in-
tegrare, c’è un Asilo Nido che provviso-
riamente rimane nella sua sede di Via Ro-
ma ma che si vorrebbe quanto prima rein-
tegrare, c’è uno stato economico da tenere 
costantemente sotto controllo e da conso-
lidare. E soprattutto ci sono i bambini, che 
prenderanno possesso della nuova situa-
zione e la faranno diventare la loro situa-
zione. 
Molti sono i punti di vista, le emozioni e le 
opinioni con cui il paese ha accolto, legit-
timamente, gli eventi di quest’estate, e 
molti sono i legittimi pareri sulla nuova 
organizzazione scolastica. Ci sono di mez-
zo affetti, storie, abitudini, convinzioni, 
comodità, agi e disagi, e di sicuro non ci 
sono in merito verità assolute né posizioni 
sbagliate. Chi, trovandosi nelle condizioni 
di dover affrontare un problema, ha intra-
preso questo percorso è convinto che fosse 
necessario e che ne valesse la pena, e 
chiunque può condividere o dissentire. Ma 
tra tutti i punti di vista ce n’è forse uno che 
vale più degli altri, e che non si può non 
tenere in considerazione. È il punto di vi-
sta più basso, diciamo a circa 80-90 cm da 
terra per i più piccoli delle scuole 
dell’infanzia. È il punto di vista dei bam-
bini che, da quell’altezza, guarderanno tra 
qualche giorno la loro scuola, e da 
un’altezza via via crescente osserveranno 
il nostro paese nei prossimi anni e lo gesti-
ranno tra qualche decennio. Ecco, proba-
bilmente da quel punto di vista gli eventi 
di quest’estate potrebbero risultare più 
semplici, più chiari e meno drammatici. 

(Alberto Vicentin, Presidente 
Gruppo Gestione Scuole Infanzia Brendola) 

 

http://www.scuoleinfanziabrendola.it/
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Riceviamo (19/08/2014) e pubblichiamo: 

Sulle scuole dell’infanzia di 
Brendola, poche parole 

All’improvviso, circa un mese fa, a Bren-
dola è esploso “il caso delle scuole”. 
All’improvviso la villa antica che ospita la 
scuola dell’infanzia a Brendola alta non va 
più bene, non è idonea, presenta caratteri-
stiche strutturali non adeguate. Tradotto: 
la struttura non è sicura. Meglio dunque 
trasferire i bambini. Nel complesso scola-
stico di Vo’ c’è posto, e con qualche accor-
gimento ci si sta tutti. Occorre riorganizza-
re il trasporto col pulmino, ripensare un 
po’ l’organizzazione degli spazi e altri det-
tagli organizzativi, ma alla fine quello che 
conta è la sicurezza dei bambini. Ma qual-
cuno ha pensato di verificare la situazione 
delle scuole dell’infanzia di Vo’? In Co-
mune c’è un documento che si chiama 
“Tavolo Tecnico Parrocchia-Comune per Valu-
tazione Interventi e Scenari Scuole Brendola”, 
datato 4 ottobre 2013. Dice che la scuola 
dell’infanzia Cav. O Rossi di Vo’ presenta 
varie e diverse INIDONEITÀ STRUTTU-
RALI, sotto il profilo sismico, allo stesso 
modo della scuola SS. Angeli. Tradotto: 
anche la scuola di Vo’ non è sicura, e ne-
cessita di parecchi interventi di adegua-
mento. Sarò ingenua, ma mi sfugge la lo-
gica di tutta la questione. Spostiamo i 
bambini della SS. Angeli Custodi dalla lo-
ro scuola che non è sicura, mentre gli altri 
li lasciamo alla Cav. O Rossi, che presenta 
suppergiù gli stessi problemi ? Visto che 
queste “verifiche” risalgono ad ottobre 
2013, non sarebbe stato meglio program-
mare per tempo gli interventi necessari per 
la creazione di un complesso scolastico si-
curo? Ho il dubbio che tra la costruzione 
del palazzetto e quella del campo da bocce 
non ci sia stato il tempo di pensare alla si-
curezza dei bambini. 

(Monica Paparella, mamma di Lea - 4 anni) 
 
Riceviamo (06/09/2014) e pubblichiamo: 

Servizi scolastici 
TRASPORTO SCOLASTICO 
Il servizio di trasporto scolastico rivolto 
agli alunni delle scuole dell’infanzia, pri-
marie e secondarie, del Comune di Bren-
dola, viene effettuato anche per l’anno sco-
lastico 2014-2015, dalla Ditta Ferrari Fede-
rico Autotrasporti.  
Tutta la modulistica è disponibile nel sito 
del Comune di Brendola 
www.comune.brendola.vi.it, sotto la voce 
Servizi scolastici. 
L’iscrizione, unitamente alla ricevuta del 
pagamento, va allegata alla domanda di 
iscrizione e consegnata all’Ufficio Servizi 
alla Persona dal martedì al sabato dalle ore 
09.00 alle ore 12.30 ed il martedì dalle ore 
17.00 alle ore 18.00 oppure spedita via 
mail al seguente indirizzo: serviziallaperso-
na@comune.brendola.vi.it. 
PEDIBUS 
Continua anche per l’anno scolastico 2014-
2015 l’iniziativa del PEDIBUS, servizio che 

consente ai bambini, accompagnati da al-
cuni genitori volontari, di recarsi a piedi 
dai punti di raccolta alle scuole.  
I tragitti e i punti di verranno comunicati i 
primi giorni di scuola. 
IMPORTANTE: I bambini potranno essere 
lasciati dai genitori in Piazza Mercato do-
ve saranno presenti i nonni-vigili che cure-
ranno la raccolta dei bambini e 
l’attraversamento della strada 
È prevista chiusura con transenne e divieto 
di accesso con autoveicoli al piazzale delle 
scuole di Brendola dalle ore 7.45 alle ore 
8.05 e dalle 12.45 alle 13.05 con esclusione 
della sola giornata del sabato.  
L’iniziativa vuole costituire una piccola 
campagna contro lo smog e un invito 
all’esercizio fisico per i bambini e per assi-
curare una maggiore sicurezza di tutta 
l’area 
MENSA SCOLASTICA 
Il servizio mensa scolastico viene fornito ai 
ragazzi frequentanti la Scuola Primaria 
Boscardin e la Scuola Secondaria di primo 
grado Galilei di Brendola ed è stato affida-
to anche per l’anno scolastico 2014-2015 al-
la Ditta Camst di Vicenza. 
La mensa inizierà il 22 settembre 2014 ed i 
buoni pasto devono essere acquistati pres-
so il Supermercato SIMPLY di Brendola , 
disponibili dal 10 settembre 2014, con ac-
quisto minimo di 10 buoni. Il pagamento 
potrà essere effettuato solo in contanti. Il 
costo unitario è di € 4,01. 
Da quest’anno per la Scuola Primaria Bo-
scardin il pasto, come richiesto dalla scuo-
la, sarà costituito da un piatto unico com-
posto da pizza, frutta fresca di stagione o 
dessert, mentre per la Scuola Secondaria di 
I grado viene confermato il pasto come 
l’anno scorso, ossia un primo piatto o un 
secondo piatto, un contorno a base di ver-
dura cruda o cotta, frutta fresca di stagione 
o dessert, pane comune.  
CENTRO CULTURALE POMERIDIANO 
E DOPOSCUOLA INTEGRATO 
Si comunica che a partire dall’anno scola-
stico 2014-2015, l’Istituto Comprensivo G. 
Galilei , la Polisportiva di Brendola e 
l’Amministrazione Comunale hanno isti-
tuito il “Centro Culturale pomeridiano”  
Il Centro culturale offre agli studenti sei 
attività diverse: 
- le attività organizzate dalla scuola so-

no: lezioni di madrelingua inglese, 
musical in inglese e coro 

- le attività organizzate dalla Polisporti-
va sono: zumba kids, yoga kids e dise-
gno creativo 

Per iscrizioni e informazioni è possibile ri-
volgersi direttamente all’Istituto Com-
prensivo G. Galilei di Brendola 0444 
400973, indirizzo mail icbrendo-
la@interplanet.it 
Il Doposcuola Obloblu’ si inserisce 
all’interno del Centro Culturale, per 
l’accompagnamento dei bambini ai corsi 
interni. E’ possibile iscrivere i bambini per 
un’ora o più ore al Doposcuola in alterna-
tiva al Centro culturale, l’orario proposto è 

dalle ore 13.00 (in caso di servizio mensa) 
o dalle 14.00 (in caso non si scelga 
l’opzione mensa) fino alle ore 17.30 e sarà 
svolto presso la Scuola secondaria di I 
grado Galilei di Brendola. All’interno del 
Doposcuola si svolgeranno i compiti ed al-
tre attività per imparare a stare insieme e a 
giocare in armonia, esempio letture in bi-
blioteca, gioco all’aria aperta e laboratori. 
Inoltre, se il bambino è iscritto a qualche 
sport legato alla Polisportiva di Brendola, 
le educatrice-entro l’orario del doposcuo-
la-provvederanno all’accompagnamento 
presso le strutture e all’eventuale ritiro. 
Per costi e per ogni informazione è possi-
bile rivolgersi direttamente al Doposcuola 
Obloblu’ 333 9954716 indirizzo mail dopo-
scuolapolisportiva@gmail.com 
STUDIO GUIDATO  
L’Amministrazione Comunale, in collabo-
razione con il Comitato Genitori attiverà 
anche quest’anno il progetto “studio gui-
dato”, che consiste in lezioni collettive di 
ripetizione scolastica tenute da ragazzi 
universitari per studenti della III Media e I 
Superiore. I corsi inizieranno al raggiun-
gimento di un numero minimo di iscrizio-
ni a partire da novembre. Seguirà apposita 
informativa. 
BUONI LIBRI 
A partire dal 10 settembre e fino al 10 ot-
tobre 2014 è possibile accedere al sito della 
Regione Veneto 
http://www.regione.veneto.it/istruzione/buonol
ibriweb per compilare la domanda di con-
tributo "Buono Libri 2014/2015". Si tratta 
di un contributo economico a sostegno del-
le spese sostenute per l'acquisto di libri per 
la frequenza delle scuole secondarie di 
primo e secondo grado. Sono ammesse al 
contributo le famiglie con ISEE fino ad € 
10.632,94. La domanda deve essere compi-
lata tramite internet e consegnata poi 
all’Ufficio Servizi alla Persona.  
Per ogni informazione è possibile rivolger-
si all’Ufficio Servizi alla Persona del Co-
mune di Brendola 0444 406567, indirizzo 
mail serviziallaperso-
na@comune.brendola.vi.it. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 
 

 

 BRENDOLA 
 

DONARE NON COSTA. SALVARE LA 

VITA NON HA PREZZO.  

FATTI DONATORE DI SANGUE!!! 
 

 Info tel 3388718822 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (31/07/2014) e pubblichiamo: 

Rifiuti: anche Brendola punta 
all'obbiettivo del 70% di diffe-
renziata. Amm.ne Comunale e 

Agno Chiampo Ambiente 
chiamano i cittadini a fare 

squadra 
Obbiettivo 70%: La Regione Veneto ha fis-
sato la soglia da raggiungere – e possibil-
mente infrangere – nella differenziazione 
dei rifiuti urbani raccolti nel territorio. Un 
risultato che conviene a tutti, sia in termini 
etico-ambientali, che in termini economici, 
con un abbattimento dei costi di smalti-
mento che si traduce in una riduzione del-
la ecotassa di cui potranno godere nei con-
fronti della Regione i Comuni virtuosi. 
Per un Veneto quindi che resta tra al top 
della classifica tra le regioni “riciclone”, la 
missione adesso è quindi fare di più. Ecco 
perchè dalle prossime settimane scatterà in 
collaborazione con Agno Chiampo Am-
biente un piano di controllo e sensibilizza-
zione alla cittadinanza, al fine di affinare 
ancora di più la differenziazione a monte, 
e quindi già dal quotidiano conferimento 
domestico. 
L'Amministrazione segnala allora che, in 
parallelo alla ordinaria campagna infor-
mativa e al servizio di supporto ad opera 
dell'azienda che si occupa della raccolta 
porta a porta, è prevista un'azione mirata 
nei confronti dei cittadini “distratti”: i ri-
fiuti separati in modo non corretto e gros-
solano saranno lasciati sul posto, con una 
nota informativa sui motivi della mancata 
raccolta, in modo quindi da perfezionare il 
conferimento futuro. I cittadini che inav-
vertitamente dovessero incorrere in tale 
provvedimento potranno fare riferimento, 
per qualsiasi informazione direttamente al 
servizio utenza di Agno Chiampo Am-
biente. 
“Non si tratterà di un'attenzione di tipo 
“vessatorio, ” - rassicura l'Assessore 
all'Ambiente Barbara Tamiozzo – sempli-
cemente lo scopo è correttivo, nei confronti 

di quegli errori davvero evidenti e banali 
che sono semplici da rimediare. Abbiamo 
molti margini di miglioramento infatti nel-
la frazione secca sono ancora presenti ma-
teriali riciclabili, chiediamo quindi, a tutti, 
la massima collaborazione”. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 
Riceviamo (17/07/2014) e pubblichiamo: 

Corso prevenzione incendi: as-
sociazioni e amministratori 

comunali a lezione dai Vigili 
del fuoco 

Incontri pubblici e manifestazioni: garan-
tirne la sicurezza è facile, se sai come fare. 
Questo il messaggio che 
l’Amministrazione ha voluto trasmettere 
ai responsabili delle associazioni e comitati 
sagre del paese, promuovendo in collabo-
razione con la Pro Loco Brendola un corso 
di formazione per la prevenzione degli in-
cendi ad alto rischio. 
In momenti critici infatti anche pochi mi-
nuti possono essere d’importanza vitale, 
quindi meglio saper fare la mossa giusta 
per agevolare le operazioni di soccorso 
all’arrivo degli operatori qualificati. I vo-
lontari hanno frequentato quindi un corso 
di 16 ore complessive, affrontando temi 
quali la prevenzione incendi e protezione, 
con esercitazioni e prove pratiche. Al ter-
mine del percorso i partecipanti hanno 
condotto un test per il riconoscimento del 
certificato direttamente ad opera dei Vigili 
del Fuoco. 
Ogni associazione aderente ha potuto pre-
sentare due volontari, per un totale di una 
ventina di partecipanti coinvolti, tra cui il 
Sindaco di Brendola Renato Ceron e l'As-
sessore alla Protezione Civile Barbara Ta-
miozzo. L'organizzazione, con la preziosa 
regia affidata alla Pro Loco Brendola, è sta-
ta possibile grazie al contributo dell'Am-
ministrazione, con una minima quota di 
partecipazione a carico delle stesse asso-
ciazioni. 
“In situazioni di pericolo – aggiunge pro-
prio l'Assessore Barbara Tamiozzo – il 
sangue freddo è indispensabile, ma da so-
lo non basta. Bisogna sapere cosa fare, per 
limitare rischi e pericoli, soprattutto du-
rante le manifestazioni quando i numeri di 
persone coinvolte sono significativi. Siamo 

orgogliosi della partecipazione che abbia-
mo avuto e un grazie va a tutti i volontari 
che hanno capito quanto importante sia fa-
re gruppo e coordinarsi per poter aiutare 
nel momento del bisogno”. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 
Riceviamo (28/07/2014) e pubblichiamo: 

Brendolani dal mondo: il Sin-
daco riceve i discendenti di 

Giuseppe Nandapi, emigrato 
in Australia nel 1955 

Un filo con le proprie origini lungo la bel-
lezza di 13.613,86 chilometri. È questo lo 
spazio che in linea d'aria separa Brendola, 
terra natia del nonno Giuseppe Nandapi, 
da Binningup, il villaggio rurale dell'Au-
stralia sud occidentale (a 150 chilometri di 
distanza da Perth) dove vivono ancora og-
gi Dario, figlio di Giuseppe, assieme alla 
moglie Ruth e le figlie Serena e Mia. No-
nostante una distanza di oltre dieci volte la 
lunghezza dell'Italia, Dario, nato nel 1964, 
non ha voluto perdere il legame con gli 
stessi posti dove è nato e cresciuto il padre, 
e con la famiglia quando può torna rego-
larmente a trovare i parenti, per mantene-
re forte una relazione viva e duratura no-
nostante la lontananza.Da un punto di vi-
sta storico e culturale è un legame che resi-
ste anche tra le due differenti realtà territo-
riali, con Binningup e Brendola che hanno 
molto di che spartire, in particolare quanto 
alla comune tradizione agricola. Proprio 
negli anni '50 i primi insediamenti nell'a-
rea su cui poi sorgerà la cittadina austra-
liana – che oggi conta meno di 1000 abitan-
ti – nacquero infatti attorno al progetto di 
conversione a campagna di una superficie 
all'epoca non colonizzata, progetto che at-
tirò molti coloni interessati a fare fortuna. 
Differenti solo gli scenari, con Brendola 
all'ombra dei verdeggianti colli berici, e 
Binningup affacciata sull'orizzonte dell'o-
ceano indiano.Nel corso dell'ultima visita 
condotta in questi giorni, la famiglia Nan-
dapi ha incontrato il Sindaco di Brendola 
Renato Ceron. Al Comune Dario ha chie-
sto per sé e le due figlie la trascrizione dei 
rispettivi atti di nascita nel registro del 
Comune di Brendola, ai fini dell’iscrizione 
all’Aire, l’anagrafe degli italiani residenti 
all’estero, oltre a trasmettere il certificato 
di matrimonio. Il Sindaco ha donato loro 
una copia del libro fotografico “Brendola 
contemporanea” da portare come ricordo 
in Australia. “Come primi cittadino – ha 
detto Renato Ceron – sono orgoglioso 
quando dei brendolani che vivono 
all’estero vengono a trovarci: gli emigranti 
sono i nostri ambasciatori nel mondo”. Ad 
accompagnare la famiglia Nandapi c'erano 
la zia Adriana Tamiozzo e la cugina Silvia 
Genelli. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
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gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (18/07/2014) e pubblichiamo: 

Il Dottore Giovanni Stefani 
Ho molto apprezzato la bella commemo-
razione, apparsa su “In Paese”, della no-
stra cara prof. Vittoria Rossi, in occasione 
della sua dolorosa scomparsa. Ma sono 
rimasta molto dispiaciuta constatando che 
un simile adeguato ricordo non sia appar-
so in occasione della dolorosa perdita del 
nostro caro dottore Giovanni Stefani che 
per tanti anni è vissuto in mezzo a noi, de-
dicandosi con tanta passione, assiduità e 
competenza alle sue molteplici mansioni 
di medico condotto e Ufficiale sanitario di 
Brendola. 

(Margherita Pretto) 
 

Riceviamo (06/09/2014) e pubblichiamo: 

Un ricordo per Francesco Bedin 
Se il pane è il principale alimento per 
l’Uomo, i bambini ne sono la gioia più 
grande. E il pane per i bambini era una 
priorità per Francesco che ha dimostrato 
verso la nostra scuola materna grande at-
tenzione e disponibilità: quando c’era bi-
sogno l’aiuto e la collaborazione non sono 
mai mancati. 
A nome del Gruppo di Gestione e di tutti i 
collaboratori della Scuola dell’Infanzia vo-
gliamo esprimere il nostro grazie sincero e 
sentito a Francesco e alla sua famiglia.  

(Gruppo di gestione e collaboratori tutti della 
Scuola dell’Infanzia)  

 

 

l’amministrazione… 
 

…in paese 
Riceviamo (06/09/2014) e pubblichiamo: 

Eventi: manifestazione per il 
60esimo anniversario dell’ente 

Vicentini nel mondo 
Anche il Comune di Brendola era presente 
alla giornata conclusiva dei festeggiamenti 
per il 60esimo anniversario di fondazione 
dell’ente Vicentini nel Mondo a Velo di 
Lusiana. A guidare la delegazione brendo-
lana, composta da migranti di ieri e di og-
gi, il consigliere delegato Danilo Cracco. 
Alla cerimonia erano presenti i rappresen-

tanti dei 43 circoli dei "Vicentini nel mon-
do" sparsi in tutti e cinque i continenti e 
moltissimi emigranti che ogni anno parte-
cipano alla tradizionale festa, in uno dei 
luoghi simbolo dell’emigrazione vicentina. 
La Chiesetta di Velo è stata infatti voluta, 
progettata e costruita con il contributo de-
gli emigranti dell’Argentina, che hanno 
donato anche la Madonnina. L’altare dove 
don Elia Ferro (delegato per la Pastorale 
dei Migranti della Diocesi di Padova) e 
don Valentino Grigiante (arciprete di Lu-
siana) hanno celebrato la Santa Messa, è 
stato disposto su un carrello della miniera 
di Marcinelle (Belgio) dove nel l’8 agosto 
del 1956, a causa di un incidente, morirono 
262 minatori, in gran parte parte italiani.  
Al termine della celebrazione il presidente 
dell’Ente, Giuseppe Sbalchiero, ha letto il 
telegramma di mons. Pietro Parolin, Segre-
tario di Stato Vaticano, che impossibilitato 
a partecipare ha inviato il suo affettuoso 
saluto con la benedizione di Papa France-
sco. Il sindaco di Lusiana Corradin ha 
quindi consegnato la "Targa d’Oro" al pre-
sidente dell’Ente Sbalchiero per "l’opera il-
luminata svolta a favore dei Vicentini nel 
mondo". A fianco del consigliere Cracco, 
c’erano Maria Teresa Balbo, presidente del 
Circolo Vicentini nel mondo di Vancouver 
(Canada) assieme al marito Dino Pagan, 
oltre a Renata Panozzo, emigrata a Mel-
bourne (Asutralia), e Marino Panozzo, ex 
emigrato in Svizzera, con la moglie Mi-
randa. “Come Amministrazione Comuna-
le di Brendola – spiega il consigliere Crac-
co -, considerati anche i numerosi emi-
granti che sono partiti dal nostro paese, 

abbiamo voluto testimonia-
re la nostra vicinanza ai tan-
ti brendolani nel mondo 
partecipando alle manife-
stazioni in occasione del 
60esimo anniversario con 
gli incontri a Villa San Carlo 
di Costabissara, le visite alle 
città di Bassano, Vicenza e 
Montecchio Maggiore, la se-
rata teatrale alle “Priare” di 
Montecchio e la cena a Villa 
Cordellina”. 

(nella foto, da sn Marino Panozzo, la moglie 
Miranda, il consigliere Danilo Cracco, Maria 
Teresa Balbo, il marito Dino Pagan e Renata 
Panozzo)         (Uff. Stampa Comune Brendola) 

 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/09/2014) e pubblichiamo: 

Chiuso per ferie 
In un’estate meteorologicamente anomala 
e politicamente calda in paese su altri fron-
ti , ci piace soffermarci sulla domanda po-
staci da molti anziani di Brendola di recen-
te : “Ma non c’era la possibilità per Bren-
dola di avere una seconda farmacia ?”. Il 
problema si è fatto notare durante le ferie 
dell’unica farmacia esistente, ferie che per 
8 gg si sono accavallate con quelle della 
farmacia di Alte Ceccato. La risposta al 
quesito è tanto rapida quanto spietata. Du-
rante il governo CERON I , la giunta di al-
lora (praticamente quella di adesso) ha 
messo a punto il bando per la seconda 
farmacia con un UNICO vincolo:la nuova 
farmacia DOVEVA sorgere nella frazione 
di Vò. Fummo da subito contrari e chie-
demmo di rimuovere questo vincolo,di in-
dicare BRENDOLA e poi l’eventuale inte-
ressato avrebbe valutato dove e come, ma 
non ci fu margine . Risultato : alcuni si son 
fatti avanti, ma visto la locazione dei me-
dici e quella imposta per la farmacia han-
no desistito. Ci faccia questo riflettere sulla 
lungimiranza di chi guida il paese, più in-
teressato probabilmente alla bocciofila (i 
cui costi son lievitati cari signori!!!) che ad 
altri problemi più vicini alla gente .Dal 
canto nostro vi promettiamo sorveglianza 
continua e pronostichiamo che ne vedre-
mo delle belle nei prossimi mesi. Comuni-
chiamo che avremo un cambio nelle nostre 
fila in sala consiliare : il consigliere Carlo 
De Cao passa il testimone a Mercedi Ema-
nuele. Questo avvicendamento fa parte 
della nostra politica del far crescere tutti 
gli appartenenti al gruppo Brendola Civica 
2.0 nella comprensione della macchina 
amministrativa di un comune. 

(Brendola Civica 2.0) 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (25/08/2014) e pubblichiamo: 

Lettera di una madre ai dona-
tori di sangue 

Non sapevo come iniziare questa lettera. 
Avrei potuto scrivere: “Cari Donatori, ma 
inizio con questa parola: GRAZIE! Si, gra-
zie ad ognuno di voi. Grazie perché anche 
se non ci conosciamo, in ognuno di voi ci 
potrebbe essere chi mi ha salvato la vita. 
Grazie perché dentro di me ci potrebbe es-
sere un po’ di voi. Sono stata ad un passo 
dalla morte e credetemi se vi dico che la 
morte l’ho vita dritta-dritta in faccia. Stavo 
per andarmene via nel momento più bello 
della mia vita, nel giorno in cui finalmente 
stavo stringendo al peto mio figlio, ma co 
il vostro gesto di altruismo io ho ritrovato 
la mia vita e quella del mio piccolo. La 
mia, perché sono letteralmente rinata e 
quella di mio figlio che posso crescere 
giorno per giorno. Non posso nemmeno 
pensare a quello che stavo per perdere. C’è 
una poesia dedicata ai donaori di sngue 
che recita queste parole: 
 “Una goccia di sangue, un momento di vita 
se mi tieni la mano, per me non è finita. 
La tua donazione, un gesto d’amore 
puoi donare speranza aprendo il tuo cuore. 
Potrei essere un bimbo o una giovane mamma 
è bello ascoltare una ninna nanna.” 
Non esistono parole più vere. Avete salva-
to una giovane mamma che da tanto, tanto 
tempo aspettava il suo bimbo e che adesso 
può cantargli tante ninne nanne. È bello 
vederlo addormentarsi e poi riaprire gli 
occhi al risveglio, è bello vedere i suoi sor-
risi, dormire con il mio naso contro il suo, 
ascoltare il suo respiro nel buio. Sono pic-
coli momenti, ma così grandi per una 
mamma. Sappiate che quello che fate e che 
dal 24 novembre 2013 avete dei nuovi 
amici tra voi. Si, perché quello che mi è 
successo, ha cambiato la vita di molte per-
sone, compresala mia e quella dei miei ca-
ri, persone che hanno deciso di seguire il 
vostro buon esempio diventando a loro 
volta donatori. Se mi sarà possibile lo di-
venterò certamente anch’io. Grazie infini-
tamente ancora da parte mia, di mio mari-

to e delle nostre famiglie. Grazie di cuore 
anche da parte di mio figlio; al quale inse-
gnerò che la vita è meravigliosa, nonostan-
te le difficoltà che incontriamo nel nostro 
cammino, perché ci sono persone come voi 
che amano il prossimo senza riserva e sen-
za chiedere niente in cambio. Vi lascio con 
le parole di un’altra poesia: 
Un bimbo che stava per nascere si rivolse 
al Signore: “Mi dicono che domani mi fa-
rai scendere sulla terra. Come potrò vivere 
così piccolo e indifeso?”. “fra tani angeli 
ne ho scelto uno per te. Lui ti proteggerà – 
rispose Dio. E continuò: il tuo angelo can-
terà per te parole dolci e tenere, con infini-
ta pazienza e tenerezza ti insegnerà a par-
lare”. Ma il bambino chiese con appren-
sione: “Come potrò parlare ancora con 
te?” “Il tuo angelo unirà le tue mamine e ti 
insegnerà a pregare” rispose Dio con dol-
cezza infinita. “Ho sentito dire che la terra 
è abitata da uomini cattivi... chi mi difen-
derà?” chiese il bimbo preoccupato. Dio, 
guardandolo con tenerezza rispose: “Il tuo 
angelo ti difenderà a costo della propria 
vita”. “Ma il mio cuore sarà sempre triste, 
Signore, perché non ti vedrò più!” disse il 
bambino con molta tristezza. “Il tuo ange-
lo ti parlerà di me e ti indicherà il cammi-
no per ritornare alla mia presenza; sappi, 
però, che io sarò ogni istante acconto a te!” 
In quel momento si diffusero delle voci e 
dei rumori e il bambino angosciato gridò a 
gran voce: “Signore, sto scendendo verso 
la terra! Dimmi ancora una cosa: qual è il 
nome del mio angelo?” e Dio sorridendo 
rispose: “Il nome non importa, tu lo chia-
merai…mamma!” Grazie a tutti voi, per-
ché anche grazie alla vostra generosità a el 
vostro cuore, mio figlio può chiamare il 
suo angelo. 
Con immensa gratitudine, una mamma. 

(Armando Zaltron, Fidas Brendola) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/05/2014) e pubblichiamo: 

Nuovi cittadini italiani 
Per “Benvenuti nuovi cittadini italiani”, la 
rubrica che su In Paese e sul blog del sito 

del Comune www.comune.brendola.vi.it dà 
spazio ai giuramenti delle persone stranie-
re alle quali è stata conferita la cittadinan-
za italiana (nelle foto sotto, nell’ordine): Bala 
Vinod, nata in India il 20-01-1972, in Italia 
dal 1999 (nella foto con il marito Parm Jit); 
Penchev Dimitar, nato in Bulgaria il 30-01-
1967, in Italia dal 2014; Mirmohammad 
Mostafizur Rahaman, nato il 05-04-1972 in 
Bangladesh, in Italia dal 1997. 

 
 

 
 

 
(Uff. Stampa Comune Brendola) 

 

 
 

 

Sicurezza e Salute nel Lavoro 

Ambiente - Sistemi Gestione Aziendale 

Consulenza e Formazione 

(calendario corsi sicurezza nel sito web)  
 

Web:  www.studiovicentin.it  
E-mail: studio@studiovicentin.it  

 

S e d e  S tu d i o :  V i a  A l c i d e  D e  G a sp e r i ,  2 6  
3 6 0 4 0  B R E N D O L A  (V IC E N Z A )  

Tel 0444 400647-400877 - Fax 0444 405210 
 

 

 

NUOVA APERTURA A BRENDOLA 
VIA ORNA 9/C 

(VICINO CARROZZERIA STELLA): 
 

SI ESEGUONO REVISIONI AUTOVEICOLI-
AUTOCARRI FINO A 35Q.LI- MOTO-
MOTOCICLI-MOTOCARRI A 3 E 4 RUOTE-
QUAD 
 

PRENOTA AL NUMERO 0444/400354 
 

AUTOFFICINE CONVENZIONATE A 
BRENDOLA: DOVIGO ERNESTO -FOLETTO 
LUIGI- MASSIGNAN FRANCESCO 

 

 

ASD TEAM 
STILE DANZA 

Via Cantarella 10 - Brendola 
 

SABATO 27 SETT. ORE 21:00 
PRESENTAZIONE NUOVI 
CORSI E DIMOSTRAZIONI 

DI BALLO CON 
BUFFET OFFERTO A TUTTI. 

 

INGRESSO LIBERO 
CELL. 339/7829659 

 

 

 

http://www.comune.brendola.vi.it/
http://www.studiovicentin.it/
mailto:studio@studiovicentin.it
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (08/08/2014) e pubblichiamo: 

Si ricomincia a cantare! 
Dopo un anno di cambiamenti, a settem-
bre il Coro “I Musici” riparte con le prove 
ogni giovedì sera dalle 20,30 alle 22,00 
presso la Scuola Elementare di San Vito, 
davanti al piazzale della Chiesa. Il pro-
gramma è impegnativo, tra nuove ritmate 
canzoni in cantiere e vecchi capolavori da 
modernizzare grazie alle armonizzazioni 
del nostro Maestro Mario Marchesi. Ogni 
anno nuove giovani voci, che diventano 
ben presto amici fidati e compagni d'av-
ventura, si aggiungono e ci permettono di 
continuare a divertirci. Per questo, giovani 
e meno giovani, specialmente con qualche 
voce imponente e cavernosa, siete i benve-
nuti! Venite a provare con noi! Nel 2015 
festeggeremo i nostri 25 anni e guardando 
indietro vediamo un cammino molto lun-
go che ci ha portati ad essere un coro ap-
prezzato dentro e fuori i confini nazionali. 
Un grandissimo grazie va ad una delle 
persone che per tanti anni si è spesa con 
grinta, dedizione e signorilità per far cre-
scere il gruppo. Probabilmente, e non esa-
gero, il coro senza di lui non sarebbe arri-
vato ad oggi. Nemmeno il sottoscritto ad 
oggi farebbe parte del coro, poichè l'invito 
a "provare per una sera" l'ho ricevuto pro-
prio da lui. Questa persona è il nostro Lui-
gi D'Antuono, Presidente fino alla prima-
vera appena passata, che tutt'ora è dispo-
nibile per darci consigli e per guidarci, se 
lo desideriamo. “Il ricambio generazionale 
è importante; senza, ogni cosa è destinata 
a morire” mi ha detto nel momento in cui 
ha deciso di lasciare il posto. Per questo e 
per tutto quello che vorrà e potrà ancora 
dare, con i tanti anni di esperienza, il coro 
lo ringrazia davvero. 

(I Musici di Brendola 
Il Presidente Emanuele Mercedi) 

 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/09/2014) e pubblichiamo: 

Un’estate…da film! 
È incredibile come non ci si renda conto 
del passare del tempo quando si è spensie-
rati e ci si diverte. Ci lasciamo trasportare 
dal turbinio di emozioni che creiamo as-
sieme alle persone che ci circondano e non 
ci accorgiamo di quanto presto tutto possa 
finire. Fortunatamente, però, rimane in noi 
un film di ricordi che potremo far partire 
in qualsiasi momento, e che ci farà sempre 
sorridere. Questa è la sensazione che gli al-
legri centri estivi della Polisportiva di 
Brendola hanno suscitato al loro termine, 
il giorno venerdì 8 agosto. Un’esplosione 
di divertimento e gioia di cui un po’ tutti, a 
Brendola, hanno sentito l’eco; un vero film 

da ricordare e da raccontare, con le sue esi-
laranti scene e i meravigliosi personaggi.Il 
film è stato in effetti il filo conduttore di 
quest’estate alla Polisportiva, essendo il 
tema scelto per il 2014: i piccoli ne erano i 
protagonisti, vivendo i vari cartoni scelti 
sotto aspetti diversi, ma soprattutto diver-
tendosi ad esplorarli e a farli propri. Un 
tema nuovo e originale, questo, che ha fat-
to appassionare tutti, anche il gruppo dei 
più grandi, i quali si sono trasformati in 
veri registi, attori, tecnici, andando a rea-
lizzare il primo film dei centri estivi. Così, 
attraverso la creazione di accessori e co-
stumi, la preparazione di piatti fantasiosi, 
balletti e scenografie, i bambini hanno 
scoperto e vissuto i mondi di Peter Pan, 
Hotel Transylvania, dei Supereroi, dei Mi-
nions, di Robin Hood, Shrek e infine di Li-
lo e Stitch. Le settimane trascorse assieme 
sono confluite poi nella splendida festa 
della sera di mercoledì 31 luglio, aperta a 
genitori, parenti e amici. Dopo una breve 
presentazione, i bambini hanno messo in 
scena uno spettacolo formidabile: dalla 
danza YMCA dei Piccoli Minions, ai film 
recitati in “televisione” dai Medi, alla 
proiezione del cortometraggio dei Grandi 
“Un’estate di ordinario divertimento”. 
Nonostante le prove fossero state poche, i 
bambini hanno ballato e recitato con molta 
abilità e sicurezza; i loro sorrisi illumina-
vano il palazzetto, la loro contentezza ral-
legrava tutti; era una soddisfazione per lo-
ro ricevere i meritati applausi, e un orgo-
glio per animatori, genitori, parenti e amici 
vederli recitare e ballare con tanta bravura 
e felicità. Terminato con un simpatico bal-
letto degli animatori, lo spettacolo ha dato 
poi spazio al divertimento: tra un abbon-
dante buffet, il castello gonfiabile, trucca-
bimbi e sculture di palloncini, i bambini 
hanno riso e giocato, i genitori hanno os-
servato i lavoretti fatti e le foto delle varie 
attività, mentre gli animatori, controllando 
che tutto procedesse alla perfezione, si so-
no divertiti ad intrattenere i bambini, in 
uno dei momenti più belli di questi centri. 
Non si trattava, però, di una festa “finale” 
vera e propria, perché i giorni alla Poli-
sportiva sarebbero continuati. L’ultima set-
timana il brutto tempo ha regalato ai bimbi 
una grande sorpresa: una gita al Sea Life 
Aquarium! Vista la pioggia e le giornate in 
piscina non fruttuose, lo staff ha deciso di 
organizzare un’uscita alternativa, una 
giorno nuovo da aggiungere a questo bel 
film di ricordi. Così, con zaino in spalle e 
tanta curiosità, bambini e animatori sono 
partiti alla scoperta del mare e delle sue 
creature: i dolci visi sorpresi e gioiosi dei 
bimbi di fronte a tartarughe, pesci e leoni 
marini erano impagabili.Il giorno dopo, l’8 
agosto, era davvero l’ultimo: proprio per 
questo la giornata è stata una festa per tut-
ti. Nonostante gli ambienti fossero spogli, 
avendo dovuto togliere addobbi e cartel-
loni per fare ordine, un po’ di musica ba-
stava per animare i cuori di tutti. Qualcu-
no giocava a calcio, qualcun altro correva 

sull’erba, ma i più ballavano: bambini e 
animatori, scatenati sulla pista, seguivano 
ora i gesti di uno ora dell’altro, lasciandosi 
andare al divertimento e alle risate, in un 
momento magico che solo persone così le-
gate tra loro possono creare.I centri estivi 
erano così giunti al termine, e nei titoli di 
coda di questo grande film estivo si poteva 
leggere una leggera tristezza, tipica dei sa-
luti finali. Il sentimento più grande rima-
sto in tutti, tuttavia, non era la tristezza; 
c’era gioia: gioia nel rendersi conto di aver 
trascorso giorni bellissimi; gioia nell’aver 
conosciuto nuovi amici; gioia nell’essersi 
divertiti; gioia, per gli animatori, nell’aver 
regalato ai bambini bei momenti e anche 
qualcosa di sé, e nell’essersi arricchiti di 
quella magia che solo i bimbi possono tra-
smettere; gioia nel sapere che quei mo-
menti saranno il film di ricordi di un’estate 
stupenda.E una grande gioia stava anche 
nel sapere che si trattava di un semplice 
“arrivederci”: non dimentichiamo che i 
centri estivi tornano ogni anno! Ricordan-
do così tutti i colori di quest’estate da film, 
vi salutiamo e vi auguriamo tanta felicità, 
aspettando che arrivi di nuovo il tempo di 
ritrovarci. Quindi…all’anno prossimo!!! 

(Polisportiva Brendola) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/09/2014) e pubblichiamo: 

I nuovi centri estivi della Poli-
sportiva: 

Prima settimana – Peter Pan 
Dopo un lungo inverno e un freddo che 
sembrava non terminare più, l’estate ha fi-
nalmente deciso di sorriderci. E, a Brendo-
la, il suo arrivo è segnato dall’inizio di una 
serie di mattinate all’insegna del diverti-
mento: i centri estivi della Polisportiva! 
Lunedì 23 giugno gli animatori erano 
pronti: avevano passato gli ultimi mesi ad 
organizzare le sette settimane che avrebbe-
ro trascorso con i bambini ed erano carichi 
di energia e voglia di divertirsi, ma soprat-
tutto di far divertire. Ecco che, già dalle 
7,30, sono giunti i primi bimbi e ragazzi: 
non vedevano l’ora che arrivasse quel 
momento. All’accoglienza hanno trovato 
sia animatori conosciuti che nuovi; la gioia 
nel ritrovarsi era grande, come quella di 
incontrare persone mai viste prima. Anche 
tra i bambini si vedeva qualche faccia 
nuova: già da subito sono riusciti ad am-
bientarsi al clima sereno e felice che si re-
spirava. 8,30, ora dell’appello! Ci si è sud-
divisi, bambini e animatori, nei tre gruppi 
già organizzati precedentemente: Piccoli, 
dagli 8 anni in giù; Medi, di 9 e 10 anni; 
Grandi, dagli 11 anni in su. Per la prima 
settimana il gruppo dei Grandi è stato pe-
rò inglobato in quello dei Medi, quindi si 
avevano due grandi gruppi che, alla chia-
mata “appello”, si sono seduti sugli scalini 
davanti alla Polisportiva ed entusiastica-
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mente hanno urlato in coro “Buongior-
no!”. 
La mattinata è continuata con un gioco che 
ha coinvolto tutti i presenti; in seguito è 
stato presentato, secondo il progetto 
“Ciak, si gioca!”, il tema della settimana, 
ossia un cartone da cui avrebbero tratto 
ispirazione tutte le varie attività: per la 
prima settimana era “Peter Pan”. Gli ani-
matori hanno guidato poi i bambini in altri 
giochi di gruppo o lavori: tra questi è stato 
colorato un cartellone con l’immagine 
dell’Isola che non c’è, poi appeso nella sala 
polifunzionale, fulcro e luogo di riunione 
dei centri estivi. È proprio qui che, al mo-
mento della merenda, è stato ricreato dai 
bambini stessi l’Angolo della Fantasia, sul 
modello degli anni precedenti: un punto di 
ritrovo per tutti coloro che volessero dare 
spazio alla propria immaginazione con di-
segni, storie e pensieri, liberamente. Tra 
giochi, lavoretti e musica è terminata la 
prima giornata, a parte per quei bambini 
che si trattenevano ogni giorno fino alle 
16,30 per pranzare assieme e fare un po’ di 
compiti, tornando poi a giocare a pallone, 
calcetto o ping-pong fino al momento del 
ritorno a casa.Il martedì dei centri estivi 
della Polisportiva, come tutti i bambini di 
Brendola sanno, è dedicato alla piscina. 
Così il secondo giorno, armati di cuffia e 
crema solare, bambini e animatori si sono 
tutti diretti alle piscine di Montecchio 
Maggiore. Il brutto tempo dei giorni pre-
cedenti aveva lasciato un’acqua quasi ge-
lida, ma nonostante questo i bimbi si sono 
tuffati: la voglia di una nuotata è sempre 
irresistibile! Nei momenti trascorsi al di 

fuori delle vasche i bambini hanno giocato 
a calcio, pallavolo, disegnato, fatto “scoo-
bydoo”, finendo con un bel gelato dopo il 
bagno del pomeriggio, appena prima del 
ritorno.Il mercoledì è stato dedicato alla 
creazione di un accessorio in linea con il 
tema di “Peter Pan”, seguendo il Progetto 
Stilisti: le bimbe hanno realizzato le loro 
ali da Trilly, mentre i bimbi hanno creato 
ognuno il proprio cappello da pirata o da 
Peter Pan. La Polisportiva dà inoltre ai 
bambini la possibilità di provare vari sport 
sotto la guida di validi istruttori. Divisi in 
gruppi, i bambini si sono alternati per se-
guire lezioni di tennis: la maestra Martina 
ha insegnato loro i rudimenti di questo 
sport, tra giochi ed esercizi più tecnici.Il 
giovedì, dopo aver terminato il proprio co-
stume, ci si è cimentati nel basket: in pale-
stra, con l’istruttore Francesco, i bambini 
hanno allenato il palleggio e il tiro a cane-
stro, scoprendo nuovi divertenti giochi per 
imparare questa disciplina sportiva.Ed ec-
co l’ultimo giorno della settimana: un 
giorno dedicato innanziutto alla cucina. La 
mattinata è iniziata con la sfida di Master-
Chef, anch’essa a tema: il pane si è tra-
sformato in un vascello, il prosciutto nelle 
sue vele, i wurstel in timoni, le olive in 
remi, per avere ognuno la propria nave pi-
rata! Ogni tavolo ha inoltre realizzato una 
nave in più per la sfida, dando un nome al 
piatto per presentarlo poi ai giudici, che 
hanno decretato il vincitore. La sfida c’è 
stata anche tra gli animatori, ma a sorpre-
sa! In pochi minuti dovevano ricreare, con 
pane, affettati e sottaceti, una nave che ri-
spettasse dei requisiti precisi: una compe-

tizione che ha suscitato le risa di tutti i 
bambini. Non poteva poi mancare, in un 
contesto piratesco come quello dell’Isola 
che non c’è, la caccia al tesoro: entrando 
nell’ambiente di Peter Pan, con la Baia dei 
Pirati, la Rupe degli Indiani, lo Scoglio del-
le Sirene e la Tana dei Bimbi sperduti, i 
bambini hanno risposto a vari indovinelli 
e superato diverse prove, fino al ritrova-
mento del baule del tesoro. Vincitori lo so-
no stati quindi tutti i bambini, e la giornata 
si è conclusa in festa.Ci sono poi, ogni 
giorno, i momenti di relax, che dalla sem-
plice merenda sfociano in partite a calcio, 
sfide a carte di Yu-Gi-Oh, balli di gruppo e 
altro ancora: la fantasia, l’energia e la vo-
glia di divertirsi dei bambini, infatti, non 
ha limite. 

(Polisportiva Brendola) 
 

 

sala della comunità… 
 

…in paese 

Senza pause! 
Un’estate bollente. Non nel senso meteoro-
logico del termine, anzi; intendiamo piut-
tosto la frenetica estate dei collaborati del-
la Sala della Comunità abituati ad una sta-
gione di riposo. 
Terminata la "3 giorni di musica e teatro", 
che ha avuto successo oltre le nostre attese, 
e dopo aver archiviato la 1° edizione di 
“Rossodisera-cinema d’estate” che tornerà 
certamente l’anno prossimo, la Sala riparte 
senza pause con la classica programma-
zione autunnale. 
CINEMA: tra pochi giorni è già ora di 
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Transformers 4 e, la settimana dopo, del 
grande successo Disney, Maleficent. 
TEATRO: la mitica rassegna Porta il papà 
a teatro, giunta alla 24a edizione, è già 
pronta; nel nostro sito web trovate i 5 titoli 
in cartellone e tra pochi giorni verranno 
aperte le prenotazioni online. 
MUSICA: stiamo già studiando la lista dei 
protagonisti della prossima straordinaria 
20a edizione di Vo' on the Folks, ma ci sa-
ranno anche altre appendici musicali della 
rassegna Vo' on the Rock che è ritornata 
quest'estate. 
SPORT: domenica 7 settembre ha riaperto 
il “Menti2”; gli amanti del Vicenza po-
tranno tornare a goderselo in Sala su maxi-
schermo. 
EVENTI: sarà un anno dedicato ai 100 anni 
della Grande Guerra; a questa ricorrenza 
sono collegati molti eventi in corso di pro-
grammazione con altre Associazioni Bren-
dolane. Ma fatevi un nodo al fazzoletto 
perché la serata più sorprendente sarà ve-
nerdì 7 novembre, quando verrà celebrato 
uno “straordinario” personaggio Brendo-
lano pressoché sconosciuto!  
Insomma, un'altra grandissima annata è 
alle porte con molti nuovi amici che si so-
no aggiunti alla lunga lista di collaborato-
ri; ognuno di loro porterà idee frizzanti ed 
energia nuova. Se volete ricevere informa-
zioni sulle attività della Sala attraverso la 
nostra Newsletter potete iscrivervi presso 
il sito della Sala alla pagina 
http://www.saladellacomunita.com/registrazio
ne.php; con la registrazione avrete, inoltre, 
la possibilità di prenotarvi un posto in 
prima fila per le rinomate rassegne. La Sa-
la ha una pagina Facebook raggiungibile 
semplicemente scrivendo: 
www.facebook.com/voinsala . Cliccate "Mi 

piace"   e riceverete gli ag-
giornamenti sui nostri spettacoli.  
Restate connessi e resterete piacevolmente 
sorpresi! 
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Riceviamo (20/08/2014) e pubblichiamo: 

Italia Nostra Medio e Basso 
Vicentino: Visita a Palazzo dei 
Canonici e Museo Parrocchiale 

Barbarano Vic.No 
In occasione di “Calici di stelle” domenica 
10 agosto, il Comune di Barbarano in col-
laborazione con Italia Nostra, Sez. Medio e 
Basso Vicentino, ha organizzato le visite 
guidate al Palazzo dei Canonici e 
all’adiacente Museo Parrocchiale. A fare 
da guida, Margherita Verlato, presidente 
Italia Nostra Medio e Basso Vicentino e 
Maria Fattori, giovane di Ponte di Barba-
rano, in servizio civile presso il Comune. 
Un successo impensato: oltre 170 visitatori, 
in 8 turni di visite, dalle 17.30 alle 21.45. 
Ciò dimostra che la cultura non è affatto 
per poche élites! È il 1° anno che in “Calici 
di stelle” viene inserita la visita guidata al 
Palazzo dei Canonici: una interessante ini-
ziativa dell'Amministrazione di Barbarano 
che ha trovato subito il consenso di Italia 
Nostra e un modo, per tante persone del 
posto, di rivedere un luogo comunemente 
ricordato come la canonica, dove c’erano le 
sale per la dottrina, per i corsi di cucito e, 
fino al 1960-65, l’abitazione dell’Arciprete 
e dei Cappellani. Il Palazzo però ha una 
storia molto più antica, quasi millenaria. 
Risale al 1187 il primo documento ufficia-
le, in cui viene attestata l’appartenenza 
dell’edificio al Capitolo dei Canonici di Vi-
cenza e viene censita la “caminata canoni-
corum”, identificando con il “camino” 
l’abitazione dei Canonici. La costruzione 
del Palazzo è distinguibile in tre parti: a 
destra dell’entrata abbiamo la zona più an-
tica, medievale, con le finestre in stile goti-
co veneziano; la parte centrale medievale 
rimaneggiata nel Rinascimento, con balau-
stra dalle eleganti colonnine e la loggia 
superiore con cornice a mattoni rossi; al 
piano primo, l'intervento del 1700 che con-
tinua nell' ala sinistra . Momento impor-
tante per l’edificio e per tutta Barbarano fu 
l’insediamento nel 1530, alla carica di arci-
prete del nobile e alto prelato Paolo Godi, 
Protonotario apostolico (la cui famiglia era 

una delle più importanti di Vicenza, tanto 
che scoprirono il genio di Palladio, com-
missionandogli la Villa di Lonedo di Lu-
go). A Paolo Godi dobbiamo il restauro in 
stile rinascimentale, come è riportato nella 
lapide sulla facciata. All’interno, si trovano 
la biblioteca e le sale per le esposizioni ar-
tistiche. Possiamo vedere dei bei portali 
cinquecenteschi, le scale con volta a botte, 
e con l’ultimo restauro di pochi anni fa, 
sono stati ridipinti gli stemmi gentilizi del 
salone al piano nobile, appartenenti alle 
famiglie Corner e Pojana che hanno dato 
importanti prelati alla Chiesa di Barbara-
no. La visita si è conclusa al Museo Parroc-
chiale, in cui sono visibili interessanti ele-
menti lapidei rinvenuti nel sottotetto della 
chiesa, in particolare all’interno del timpa-
no, a seguito dei lavori di restauro resi ne-
cessari dalle lesioni strutturali causate dal 
terremoto del 1976. Molto belle e particola-
ri sono la stele funeraria dedicata al “Bam-
bino con il pavone” del III – IV secolo d.C., 
Fortunio, morto all’età di soli tre anni e la 
scultura in marmo greco della “Madonna 
in trono con bambino”. Per la postura, la 
compattezza formale, il panneggio del 
trono e soprattutto l’espressione del Bam-
bino, gli esperti della Soprintendenza 
hanno accomunato quest’opera a quella 
veronese di “San Zen che ride”, datandola 
tra la fine del 1200 e primi del 1300. Per i 
barbaranesi invece rimane sempre, come 
da tradizione, la “Madonna del campani-
le”, dalla nicchia originale del romanico 
campanile in cui era posta.  

(Margherita Verlato) 
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POSTA ELETTRONICA! 

Vuoi ricevere in paese? 
Invia la tua e-mail all’indirizzo: 

inpaese@libero.it 
Oggi ci sono 450 “abbonati”! 
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